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Il giorno 22 gennaio 2014 si è svolta la consultazione delle parti sociali per l'attuazione del 

D.M. 270 - consultazione e richiesta pareri. 
Nella consultazione si è riscontrato il pieno consenso delle parti sociali alla trasformazione 

dei corsi attivati nella Facoltà sulla base dei dettami del D.M. 270, con la riattivazione della classe 
L1, in concomitanza con l'istituzione del nuovo corso di laurea magistrale in Conservazione e 
restauro dei Beni Culturali, perché sostanzialmente confacenti alla formazione delle figure 
professionali necessarie per le attività istituzionali dei rispettivi Organismi ed Enti. Nell'ottica di 
una sempre maggior sinergia tra la didattica ed il mondo del lavoro si è ribadito che I' Università 
della Tuscia è sempre più inserita nel corpo sociale e che, in particolare, si è riconosciuto che i 
segmenti da tenere uniti sono la conoscenza, la tutela e la valorizzazione del nostro patrimonio 
culturale. A questo proposito è stato anche sottolineato come l'offerta didattica del Dipartimento di 
Scienze dei Beni Culturali (DISBEC) ha sempre curato, attraverso un costante rapporto con le parti 
sociali, i contatti fra tutte le istituzioni rappresentate che sono un reale punto di riferimento già nel 
momento in cui vengono organizzate le attività di tirocinio degli studenti. 

 
Sono presenti per le parti sociali: G. Fraticelli (Assessore alla Cultura Provincia di Viterbo); 

R. Valeri (Assessore ai rapporti con l’Università, comune di Viterbo) G. Palandri (Soprintendenza 
ai beni architettonici e paesaggistici delle province di Roma, Frosinone, Rieti, Latina e Viterbo); A. 
Imponente (Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici del Lazio); E. 
Calandra (Soprintendenza Archeologica Lazio); A. Russo (Soprintendenza Archeologica Etruria 
Meridionale).  
 
Si è nuovamente sottolineato, come già era stato espresso in precedenza, l'esigenza che I' Università 
della Tuscia, ed in modo particolare il Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali, sia a tutti gli 
effetti inserita nel corpo sociale diventando un organismo supervisore dei programmi culturali del 
territorio, evitando dispersioni degli eventi in tanti rivoli, attraverso l'ideazione e la 
programmazione di forme più stabili di intervento culturale. Inoltre, si conferma come il ruolo che 
potrà avere, soprattutto presso le Soprintendenze, il laureato che ha seguito il corso della L1 presso 
il DISBEC, con una adeguata esperienza di tirocinio presso gli Enti rappresentati, potrà soddisfare 
esigenze specifiche nella redazione di perizie e nell'analisi dello stato di conservazione dei reperti. 
Tutte le autorità competenti consultate hanno rimarcato l'importanza del consenso ottenuto circa 
l'offerta didattica del Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali che con la rimodulazione della 
classe L1 garantisce una preparazione di base adeguata alle ampie esigenze della conservazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale del nostro territorio. 
 
Viterbo 22/01/2014 
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